
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Abstract terzo panel  

“Diritto alla salute dei piccoli in contesti multiculturali” 
 
 
Moderano: GABRIELLA MAROSTICA e DANIELLE ROLLIER 

 
 
ANNA SERAFINI: “I diritti dei bambini stranieri” 

 

 

JOËLLE LONG: "Il diritto alla salute del figlio minore in contesti interculturali" 

 

Il ben noto principio del superiore interesse del minore impone di limitare o addirittura 

escludere il diritto del genitore non necessariamente straniero ma che si ritenga 

portatore di un'identità culturale, religiosa, filosofica distinta da quelle maggioritarie al 

riconoscimento delle proprie specificità qualora vi siano fondate ragioni per ritenere 

che il rispetto di tale identità sia, in concreto, fonte di un grave pregiudizio, anche solo 

potenziale, per il figlio minorenne. 

Le situazioni di contrasto tra il diritto della prole alla salute e il diritto "alla differenza" 

del genitore individuate dalla giurisprudenza vanno dal trasferimento completo delle 

responsabilità genitoriali a terzi (es. bambini lasciati in ospedale, affidamenti di fatto a 

parenti o conoscenti), all'utilizzo della violenza a fini educativi, al coinvolgimento del 

figli minori nell'accattonaggio e in attività lavorative, al diniego del consenso ai 

trattamenti sanitari sul figlio per ragioni religiose, alle mutilazioni genitali femminili (dal 

2006 punite mediante un'apposita fattispecie di reato).  

 

 

  Evento Formativo 
INCONTRI DI INFANZIE  

BAMBINI STRANIERI IN ITALIA  

Salute, Cura e Modelli Educativi 

 

24 marzo 2012 – ore 8.45 / 16.45



IRENE BIGLINO E ANTHONY OLMO: “Il diritto alla salute e i bambini stranieri nella 

città di Torino” 

 

Nel corso della presentazione verrà, innanzitutto, presentato il diritto alla salute e 

chiarito quali elementi compongono il contenuto normativo dello stesso. 

Successivamente, si spiegherà come tale diritto si applichi a categorie particolarmente 

vulnerabili come i migranti, in generale, e i minori in particolare. Infine, rifacendosi ai 

risultati della ricerca condotta dal Laboratorio Diritti Fondamentali, si presenteranno i 

principali ostacoli, riscontrati nella realtà torinese, che i minori stranieri incontrano 

nell’accedere e nel fruire dei servizi sanitari e si indicherà come questi possano 

costituire una violazione del diritto alla salute. 


